REPORT DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE DI FACCIAMO BRECCIA

ROMA 31 MARZO 2007

L’Assemblea Nazionale era la prima dopo la Manifestazione NO VAT dell’11 febbraio e ha trattato i seguenti tre punti all’ordine del giorno:

1. Valutazione della Manifestazione NO VAT

2. Situazione politica relativamente ai temi della laicità, autodeterminazione e antifascismo

3. Iniziative future.

1. Valutazione della Manifestazione NO VAT


Sostanzialmente condivisa una valutazione positiva, a partire innanzitutto dalla considerazione del fatto che ha visto una buona affluenza (+ di 10.000 partecipanti reali) nonostante l'inclemenza meteo. Inoltre, forse più per demerito vaticano e della politica italiana che per merito nostro, le rivendicazioni laiche hanno avuto, proprio a partire da febbraio, una risonanza quotidiana. Persiste un senso d’impotenza perché gli attacchi sono di tale portata che è pressoché impossibile ribattere colpo su colpo, tanto che a volte si arriva a vivere un “senso di sconfitta”.

E’ stato fatto notare come, rispetto all’edizione del 2006 vi sia stato un maggior riscontro sulla stampa: nel 2006 la manifestazione NO VAT era stata riportata a livello nazionale soltanto da un trafiletto su Repubblica, mentre nel 2007 è stata riportata da tutta la stampa quotidiana (vedere rassegna stampa sul sito). 

Siamo pertanto in una situazione in cui il “NO VAT” ha degli aspetti per cui si può configurare come un movimento di opinione.

E’ stato presentato il bilancio economico della manifestazione, che si allega anche a questo report, da cui risulta chiaro che nessuno che non siamo noi stess* paga la nostra attività. Se questo da un lato ci rende liber*, dall’altro ci costringe continuamente a fare i conti con quel denaro che è comunque necessario.  Pertanto, già per poter realizzare le prossime iniziative sarà necessario riaprire una sottoscrizione.

2. Situazione politica relativamente ai temi della laicità, autodeterminazione e antifascismo

Si è parlato dei temi gay, lesbici e trans che in questo momento stanno subendo un grosso attacco da parte del Vaticano soprattutto a livello mass-mediologico. E’ ovvio che la questione “DICO” abbia sollevato un gran polverone, portando le gerarchie ecclesiastiche ad utilizzare questo tema per attaccare più in generale l’autodeterminazione nel suo complesso. Gli attacchi sono a un livello tale che si possono configurare come vera e propria istigazione a delinquere e incrementano la quotidiana violenza fisica e psicologica su gay, lesbiche e trans, legittimando la violenza fascista.

Di pari passo proseguono gli attacchi alle tematiche di genere, che si insinuano in maniera meno visibile ma proprio per questo forse più pericolosa e strutturale.

Si è ragionato su come l’offensiva vaticana sia a tutto campo e si svolga attraverso questioni specifiche individuate (legge 40, legge 194, sepoltura feti) per imporsi attraverso politiche condivise con le destre su tutte le questioni socio-politiche (famiglia funzionale al neoliberismo, reddito come supporto a tale impostazione, guerra come funzionale e necessaria ad una politica neoliberista) per impedire qualsiasi forma di autodeterminazione in maniera trasversale (prostituzione, salute mentale –attacchi alla legge 180-, Bolkestein…)

Sono state ricordate le radici di Facciamo Breccia che è nata dall’e-mail di una transessuale e sostenuta in primo luogo da donne sulle tematiche di genere.

E’ stata osservata l’importanza di prestare attenzione agli aspetti teologici della chiesa cattolica che non sono ininfluenti, ma anzi fondanti, di quelle che sono le scelte politiche del Vaticano.

Facciamo Breccia ribadisce quindi la necessità di assumere tutte le tematiche, in quanto strettamente intrecciate, e comprensibili ed affrontabili solo attraverso una lettura complessiva che – è stato da più parti fatto notare – non dobbiamo smettere di approfondire attraverso lo studio collettivo e lo scambio di saperi. Allo stesso modo c’è bisogno al nostro interno della presenza di diversità di approccio, proprio perché questo ci permette da un lato una visione di insieme e dall’altro delle competenze specifiche. In particolare è stata fatta notare la necessità di approfondire i temi della “famiglia naturale-famiglia culturale”, per meglio contrapporci agli attuali attacchi e per chiarire il perché di certe posizioni di Facciamo Breccia. 

Si è anche parlato della presenza (senza adesione) di Facciamo Breccia alla manifestazione del 10 marzo “Diritti Ora”. Anche se si è trattato di una manifestazione organizzata dall’Arcigay per il riconoscimento delle coppie di fatto, che (proprio per la lettura che diamo della “famiglia”) non rientra negli obiettivi diretti di Facciamo Breccia che si batte invece contro la “criminalizzazione”, si è trasformata in una manifestazione contro le ingerenze del Vaticano, non solo o non tanto per la presenza di Facciamo Breccia, ma soprattutto per il sentire comune della piazza. Da qui la visibilità mediatica di bandiere e cappelli NO VAT.

Da più di una persona presente è stato fatto notare come il progetto politico del Vaticano non sia italiano, ma globale, e come l’Italia venga utilizzata in questo momento come testa di ponte per “altre avventure” da parte delle gerarchie ecclesiastiche. Gli interventi hanno messo in luce una serie di circostanze a riprova di questo già assistiamo ad effetti disastrosi dell’influenza vaticana ad esempio in Polonia, con il tentativo di criminalizzazione dell’omosessualità, mentre l’Unione Europea sta in muta posizione attendista. Contemporaneamente la diplomazia vaticana sta lavorando approfittando del semestre tedesco, per organizzare una visita di Ratzinger al Parlamento Europeo per il prossimo autunno. Mentre la politica mondiale, in seguito al prossimo esaurimento delle risorse petrolifere, si sta attivando per controllare il territorio brasiliano, dove sarà possibile la produzione di risorse bioenergetiche (a scapito – ovviamente – delle popolazioni locali a cui sarà sottratta la terra) – non è casuale il viaggio di Bush - nei giorni del Family day, Ratzinger, dopo aver istigato le sue armate ad occupare la piazza italiana, sarà – guarda caso – proprio in Brasile per il suo primo viaggio da papa oltreoceano.

Intorno a questi ragionamenti si è da parte di tutt* evidenziata la volontà di tentare di lanciare una “internazionalizzazione” del conflitto con il Vaticano.

3. Iniziative future
E’ a partire dalle considerazioni precedenti che si è sviluppata la parte relativa alla progettualità futura di Facciamo Breccia.

Per semplicità e chiarezza ecco un elenco delle possibili azioni di cui si è parlato brevemente, correlato dalle considerazioni a proposito e dalle eventuali decisioni che sono state prese.

a. Family day del 12 maggio (ribattezzato da Porpora Femminil Day): 

Nessun* di noi ha voglia di andarsi a mescolare con quella gente, anche perché non ci fidiamo del loro “pacifismo”. Neppure abbiamo intenzione di organizzare un’altra piazza: al massimo un comunicato stampa… La nostra risposta si articolerà invece nell’insieme della nostra attività dei prossimi mesi.

b. Convegno Rete Antifascista Metropolitana di Roma – maggio

Per il periodo del Family day la Rete Antifascista Metropolitana di Roma sta organizzando un convegno nazionale a cui ha invitato anche Facciamo Breccia, per approfondire i collegamenti fra Vaticano, Chiesa Cattolica e fascismo. Facciamo Breccia parteciperà con i propri contenuti. Facciamo Breccia Roma si occuperà di gestire i rapporti con la RAM.

c. Conferenza nazionale sulla famiglia 24-26 maggio prossimi a Firenze
Come è possibile verificare dal link, si tratta di un’iniziativa che conferma l’obiettivo del Vaticano di incrementare la sua influenza sull’Unione Europea e la presenza del ministro della famiglia tedesca conferma l’”aiutino” che la Germania sta dando a questo progetto Vaticano. Insomma, l’”asse” si ricostituisce… Una presenza in piazza nell’occasione sarà organizzata da Facciamo Breccia Firenze che si attiverà sul territorio e chiederà un supporto di presenza alle altre città.

d. Pride Nazionale 9 giugno a Roma

E’ stata sollevata la questione della necessità di evitare di restare invischiat* in maniera acritica nella solita richiesta familista. E’ stato obiettato che nei precedenti incontri per il pride nazionale a Roma, richiesto d’altro canto a Roma per prima proprio da Facciamo Breccia, si era verificata la possibilità di far inserire almeno il tema della laicità. Comunque, dopo la riunione di coordinamento pride del 1 aprile presso il Mario Mieli si potrà verificare se effettivamente sarà possibile poter contare su una piattaforma che comprenda almeno parzialmente i temi propri di Facciamo Breccia. Si ribadisce comunque che Facciamo Breccia, in quanto tale, non è un coordinamento glbt e che, comunque, è auspicabile che si arrivi – come lo scorso anno – all’organizzazione di un nostro spezzone, seguendo la traccia indicataci da Facciamo Breccia Torino.

d. Autunno – Ratzinger a Strasburgo (o Bruxelles?)

Come detto sopra è prevista la “scalata” di Ratzinger all’Unione Europea attraverso una visita ufficiale. Per quell’occasione Facciamo Breccia vorrebbe “andare in trasferta” ed organizzare un’accoglienza in terra francese o belga. Per essere in grado di farlo deve fin da subito cercare di creare una rete europea, utilizzando i contatti già in possesso delle varie realtà e approfondendo la politica europea che il Vaticano sta costruendo. Anche l’UAAR già si sta movendo autonomamente per l’occasione. E’ stato fatto presente che attualmente il Vaticano si sta movendo su due obiettivi: uno palese ma di facciata, e cioè l’inserimento delle “radici cristiane”, l’altro molto più sostanziale, ed è la difesa dell’articolo 52 della costituzione europea che garantisce la possibilità di stipulare concordati. Questo è il loro vero obiettivo, e su questo probabilmente bisognerà attaccare… Ma per allora studieremo…

e. Nel frattempo, un primo passo sarà trovare un contatto con il Pride Europeo di Madrid, dove potrebbe essere possibile iniziare un lavoro di denuncia del progetto egemonico del Vaticano e di costruzione di rete europea. Alcun* di noi hanno già deciso di andare a Madrid e quindi inizieranno questo lavoro.

f. Seminario

E’ stata ribadita, come già detto prima, la necessità di continuare in un lavoro di autoformazione sui temi di Facciamo Breccia, sul modello seminariale dello scorso anno. Visti i numerosi impegni da qui a giugno si è valutata, per ora, l’ipotesi di progettare un seminario per la seconda parte di giugno, ipotesi però da verificare.

Numerosi i possibili temi di approfondimento emersi: famiglia "naturale", diritto "naturale", neoliberismo, globalizzazione e connessioni con il Vaticano, aspetti economici della mondializzazione, ecc. ecc. Tutto da definire, comunque.

f. Materiali

E’ emersa l’urgenza di stampare delle altre bandiere per le prossime uscite di Facciamo Breccia, e a tal proposito è già iniziata una nuova raccolta di fondi. Si è ribadita anche la necessità di risistematizzare i materiali a disposizione, di modo da poter fare volantinaggi ed essere più presenti anche a livello locale. 

g. Comunicazione

E’ stato fatto presente che la comunicazione sia all’interno che all’esterno in questo momento è carente. Per ovviare viene proposto un allargamento del gruppo comunicazione che avrà il compito di predisporre ed inviare gli eventuali comunicati stampa e di favorire la circolazione delle idee all’interno di Facciamo Breccia.

P.s. Il presente report non segue l’ordine degli interventi ma cerca di riassumere i diversi contributi ordinandoli per argomento.

BILANCIO FACCIAMO BRECCIA - NO VAT 2007

ENTRATE
Contributi Associazioni:



€ 1.634.00

UAAR Firenze

€ 60.00


Open Mind Catania

€ 200.00


Desiderandae Bari

€ 100.00


Ass. Luca Coscioni Roma
€ 300.00


NO God Roma

€ 50.00


UAAR Roma


€ 112.50


Azione gay e lesbica

€ 511.50


Le Mele di Eva

(da Festa Acrobax)

€ 300.00


Blocchetti + Vendita librini + offerte banchini:
€ 1.061.00

Militante PCDI Roma


€ 30.00


Assemblea Cittadina La Sapienza
€ 40.00


MIT - Porpora



€ 100.00


Bologna - Fuoricampo

€ 400.00


BO - Cena Vag (con entrata cena)
€ 120.00


Firenze



€ 163.00


Prato




€ 50.00


CLR - Roma



€ 71.00


Desiderandae Bari


€ 62.00


UAAR Roma



€ 25.00

Offerte Piazza Manifestazione


€ 200.00

Offerte singoli su conto corrente


€ 125.00

Vendita bandiere




€ 915.00

TOTALE ENTRATE



€ 3.935.00

SPESE

Manifesti (Mele)



€ 1.000.00

Adesivi




€ 110.00

Carro (1)




€ 350.00

Buffet - conferenza-stampa


€ 240.00

Fotocopie - volantini Roma


€ 391.00

Bandiere 




€ 1.000.00

Aste bandiere



€ 112.50

Stampa librini



€ 360.00

Volantini Ormando



€ 10.00

Volantini assemblea naz. gennaio 2007
€ 30.50

Blocchetti sottoscrizioni - fotocopie
€ 24.00

Volantini scuola - fotocopie


€ 15.00

Telefono Roma



€ 200.00

TOTALE SPESE



€ 3.843.00

(1) Costo del carro ridotto per contributo indeterminato dei COBAS





- Non compare il costo di 3 machettes su manifesto e 3 machettes su Liberazione pagate dai COBAS








- Non compare il costo delle telefonate e uso fax per comunicati stampa offerto da COBAS naz.le di Roma


Totale entrate:


€ 3.935.00
Totale uscite:



€ 3.843.00





----------------------

A pareggio:



+ € 92.00

Esiste inoltre un debito di 400 € dallo scorso anno con le Mele di Eva per stampa Manifesti







SALDO =
-€ 308.00

